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CITTA’  DI  TRICASE

Provincia di Lecce

REGOLAMENTO DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE

Articolo  1 

NUCLEO DI VALUTAZIONE

Il  Nucleo di Valutazione effettua secondo gli indirizzi espressi dal Sindaco e dalla Giunta Comunale, la graduazione  della retribuzione di posizione in rapporto a ciascuna delle posizioni organizzative dell’Ente previamente individuate, nonché la rilevazione dei risultati raggiunti con riferimento alla realizzazione dei programmi e dei progetti affidati ai Responsabili dei Servizi, anche in merito ai comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali, umane e organizzative ad essi assegnate.

Articolo 2

COMPOSIZIONE, ARTICOLAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE

1. Il Nucleo di valutazione è composto da:

· due membri esterni, esperti in gestione del personale, tecniche di organizzazione e amministrazione, con particolare riferimento al controllo di gestione ed alla valutazione dei risultati;

· il Segretario Generale  o Direttore Generale, a cui spettano le funzioni di presidente.
2. Il Nucleo di valutazione è nominato con deliberazione della Giunta Comunale.
3. Il Nucleo di valutazione rimane in carica per il periodo individuato nella deliberazione di nomina. Alla scadenza del periodo tutti i membri possono essere confermati. Il Nucleo  rimane comunque in carica fino all’eventuale nomina di nuovi componenti, ovvero  fino all’eventuale adozione dei provvedimenti di conferma. Ai due membri esterni  è corrisposto un compenso annuo individuato nella deliberazione di nomina.
4. Il Nucleo di valutazione si riunisce periodicamente  su convocazione del Presidente, cui spetta  di stabilire l’ordine del giorno. La convocazione  deve  aver luogo con avviso fatto recapitare ai singoli componenti almeno due giorni prima di quello fissato per la seduta, fatti salvi i casi di urgenza. La convocazione contiene, oltre all’ordine del giorno, la sede e l’ora della riunione, nonché l’eventuale documentazione che si ritiene utile per la trattazione degli argomenti previsti in disamina.
5. Il Nucleo di valutazione  è validamente costituito e atto a deliberare quando tutti i componenti siano stati regolarmente convocati, anche con la presenza di due soli componenti, tranne nell’ipotesi  prevista dal comma 6 del presente articolo.
6. Nel caso si debbano adottare decisioni in cui vi siano disparità di vedute tra i suoi membri, il  Nucleo di valutazione decide  a maggioranza.
7. In caso di assenza del Presidente, ne svolge le funzioni il componente più anziano in età.
8. Ciascun componente ha diritto di inserire a verbale le proprie motivazioni.
9. Il Nucleo di valutazione opera in posizione autonoma rispetto ad ogni altra struttura dell’Ente e risponde direttamente del proprio operato all’Amministrazione; svolge la propria attività in modo collegiale e riferisce periodicamente al Sindaco e, comunque, ogni qualvolta  ritenuto necessario.
10. Le disposizioni relative all’accesso ai documenti  amministrativi non si applicano alle attività di valutazione. Per  lo svolgimento della sua attività, il Nucleo può assumere informazioni  dai Responsabili dei Settori, ovvero richiedere loro la compilazione di formulari, schede di gradimento e altro tipo di documentazione utile all’espletamento delle proprie funzioni.
Articolo  3

FUNZIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE

Allo scopo di dare attuazione alle finalità previste dall’articolo 1, il Nucleo di valutazione:

a) definisce la metodologia di valutazione delle posizioni, la metodologia di valutazione di risultato e propone le eventuali modifiche conseguenti alle evoluzioni organizzative e/o normative intervenute;
b) effettua, con i criteri individuati dalla metodologia di valutazione, la valutazione dell’attività e dei risultati ottenuti dalle diverse articolazioni organizzative dell’Ente.

Articolo 4

ATTIVITA’ DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE
Ricevuto il mandato, il Nucleo elabora le schede metodologiche per la pesatura delle posizioni  e per la valutazione del risultato. Queste vengono confermate di anno in anno, anche se il Nucleo  sia composto da persone  diverse, salvo  differente indicazione dell’Amministrazione, ovvero su proposta dello stesso Nucleo, qualora intervengano modifiche all’assetto organizzativo dell’Ente. La  metodologia,  una volta elaborata, viene trasmessa dal Presidente al Sindaco per l’approvazione da parte della Giunta. La metodologia opera  per il successivo esercizio finanziario. In fase di prima applicazione, opererà appena la Giunta avrà approvato le schede e comunque in tempo utile perché sia conosciuta dai dipendenti almeno tre mesi prima della fine dell’esercizio.
Articolo  5

PESATURA DELLE POSIZIONI DI RESPONSABILITA’ DEI SERVIZI
La pesatura delle posizioni organizzative dell’Ente è effettuata inizialmente attraverso apposita metodologia per la determinazione dei valori economici approvata con delibera  della Giunta su proposta del Nucleo.

Il valore da attribuire alla posizione organizzativa è contenuto nel provvedimento del Sindaco  di nomina dei Responsabili dei Servizi.

Articolo  6

VALUTAZIONE DI RISULTATO DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI

1. Il Nucleo di valutazione valuta il risultato dell’attività dei Responsabili dei Servizi e trasmette loro l’esito della valutazione. La valutazione si basa, oltre che sul grado di realizzazione degli obiettivi programmati, sulle capacità organizzative dimostrate e i comportamenti tenuti, le capacità di guida e l’andamento qualitativo del servizio in rapporto al grado soddisfacente dell’utenza.

2. La valutazione è annuale; tuttavia, quando il rischio grave di un risultato negativo si verifica prima della scadenza prevista, il procedimento di valutazione può essere anticipatamente concluso ai sensi dell’art.5, comma 4 del D. Lgs. 286/99;

3. La valutazione dei Responsabili dei Servizi è finalizzata all’attribuzione della retribuzione di risultato e a fornire al Sindaco elementi di supporto per l’assegnazione, conferma e revoca degli incarichi.

Articolo  7

SCHEDA DI VALUTAZIONE

Lo strumento utilizzato per esprimere i risultati della valutazione è la scheda di valutazione.

La scheda, predisposta dal  Nucleo di valutazione, è approvata dalla Giunta Comunale e deve contenere :

i dati identificativi del valutato; il periodo di riferimento; i parametri di valutazione; il sistema dei punteggi; lo spazio per le eventuali osservazioni del valutato; lo spazio per le successive deduzioni dei valutatori; la data e le firme dei valutatori.
La scheda viene trasmessa ai valutati ai quali sono assegnati otto giorni per le proprie deduzioni.

Articolo 8

PROCEDURA DI VALUTAZIONE

1. I  Responsabili dei Servizi predispongono entro il mese di gennaio di ogni anno una relazione dettagliata sull’attività svolta nell’esercizio precedente, evidenziando il rapporto tra costi e rendimenti, sia in termini economico/finanziari che di risorse di personale impiegato, nonché i contenuti del programma di lavoro. Tale relazione può essere fornita in forma libera ovvero secondo apposita modulistica ove predisposta. 
2. Il ritardo ingiustificato  o il mancato inoltro della relazione verranno considerati ai fini della valutazione generale del Responsabile del Servizio.

3. Il Nucleo effettuerà la valutazione entro il mese di febbraio, trasmettendo le schede di valutazione ai Responsabili dei Servizi, i quali avranno otto giorni per eventuali controdeduzioni. 
La valutazione negativa, motivata anche in relazione alle controdeduzioni del dipendente, comporta la mancata corresponsione dell’indennità di risultato. 

      Il Nucleo dovrà completare la valutazione entro il 31 marzo di ogni anno. 

4. Il Nucleo dispone, per la valutazione di ogni dipendente, di 100 punti complessivi.

La retribuzione di risultato spetterà nelle seguenti misure:

· Nella misura intera se il dipendente avrà riportato nella valutazione un punteggio compreso tra 85 e 100 punti;

· Nella misura del 75% se il dipendente avrà riportato nella valutazione un punteggio compreso tra 70 e 84 punti;

· Nella misura del 50% se il dipendente avrà riportato nella valutazione un punteggio compreso tra 60 e 69 punti;
· La retribuzione di risultato non sarà corrisposta se il dipendente avrà riportato nella valutazione un punteggio inferiore a 60 punti.

Articolo  9

NORME DI RINVIO

Per quanto non  previsto nel presente Regolamento, si rinvia alle vigenti norme di legge, statutarie e regolamentari.

SCHEDA DI VALUTAZIONE

I criteri che saranno utilizzati per il giudizio dei dipendenti soggetti alla valutazione del N. di V. sono i seguenti:

1. Grado di conseguimento degli obiettivi assegnati e del perseguimento degli stessi nel rispetto del programma e degli indirizzi fissati dalla Giunta o contenuti in altri strumenti di programmazione.

     MAX PUNTI  30.

2. Capacità dimostrata nel motivare, guidare e valutare i collaboratori e di creare un clima organizzativo favorevole alla produttività, attraverso una equilibrata individuazione e assegnazione dei carichi di lavoro.

     MAX PUNTI  15.
3. Capacità di comunicazione interna, esterna ed interistituzionale.
     MAX PUNTI  20.

4. Grado di coinvolgimento nei processi dell’Amministrazione e capacità  propositive nel risolvere i problemi  e  migliorare  la gestione.

     MAX PUNTI  25.

5. Grado di partecipazione propria e dei propri dipendenti alle attività di formazione e capacità di introdurre e far accettare le innovazioni procedimentali e/o tecnologiche.
     MAX PUNTI  10.
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